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Oggetto: COVID-19: prorogate al 31 luglio le misure di contrasto alla pandemia 

 
 
 
Pubblicato il DPCM recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il 
nuovo DPCM conferma le misure di contrasto contenute nel DPCM dell’11 giugno, prorogandone l’efficacia 
al prossimo 31 luglio, sono confermati i divieti e le misure di sicurezza per lo svolgimento delle attività 
economiche e sociali in scadenza al 14 luglio. 
Entro tale data del 31/07/2020 il Governo è chiamato a sciogliere il nodo relativo alla proroga dello stato di 
emergenza sanitaria  
 

Misure in vigore fino al 31 luglio 

Innanzitutto, viene ribadito che i soggetti con infezioni respiratorie e temperatura superiore a 37,5° devono 
rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante. 
 
Eventi pubblici 
Fermo restando che alle Regioni è concesso, in relazione all’andamento della curva epidemiologica sul 
territorio, di adottare disposizioni meno stringenti, viene confermato - fino al 31 luglio - che: 
1) lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto “in forma statica” e nel rispetto 
del distanziamento interpersonale; 
2) gli spettacoli aperti al pubblico, anche all'aperto, sono svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati 
e a condizione che sia comunque assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia per gli spettatori non conviventi, con il numero massimo di 1000 spettatori all'aperto e 
200 in luoghi chiusi, per singola sala. Le attività devono comunque svolgersi nel rispetto dei protocolli o linee 
guida per la prevenzione del contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni. 
Restano comunque sospese le attività in sale da ballo, discoteche e locali assimilati; 
3) confermata la possibilità di accesso ai luoghi di culto a condizione di evitare assembramenti e rispettare la 
distanza interpersonale di almeno un metro; 
4) l’apertura al pubblico dei musei e dei luoghi della cultura è assicurato a condizione che, tenendo conto 
delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali e dei flussi di visitatori (più o meno di 100.000 l'anno), sia 
possibile garantire modalità di fruizione contingentata ed evitare assembramenti, consentendo il rispetto 
della distanza interpersonale di almeno un metro e dei protocolli o linee guida regionali al riguardo 
Previa verifica dell’andamento della curva epidemiologica da parte delle Regioni e Province autonome, 
restano consentite, invece, le attività di 
· sale giochi, sale scommesse e sale bingo; 
· centri benessere, centri termali, centri culturali e centri sociali 
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Norme in materia sanitaria 
Resta vietato agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei Pronto Soccorsi e, al 
contempo, l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è 
limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura. 
 
Attività commerciali e ristorazione 
Restano ammesse le attività commerciali al dettaglio a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza 
interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni, nel rispetto dei protocolli o linee 
guida regionali. 
Quanto alla ristorazione, le attività sono consentite a condizione che le regioni e le province autonome ne 
abbiano verificato la compatibilità con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori, e nel 
rispetto dei protocolli o le linee guida regionali applicabili. 
Alle medesime condizioni di cui sopra è consentita l’attività di mense, catering e ristorazione con consegna a 
domicilio e da asporto nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di 
trasporto, nonché la ristorazione con asporto, fermo restando l'obbligo di rispettare la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro; 
 
Attività lavorativa in genere 
Il DPCM “raccomanda”, quanto alle attività professionali, che: 
a) ove possibile sia utilizzato lo smart working; 
b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva per giustificare l’assenza dalla sede di lavoro; 
c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di almeno un metro, siano utilizzati strumenti di protezione individuale; 
d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando forme di 
ammortizzatori sociali. 
 
Attività del settore balneare 
Le attività degli stabilimenti balneari potranno essere esercitate a condizione che le Regioni ne abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri 
territori. Per tali attività deve essere in ogni caso assicurato il mantenimento del distanziamento 
interpersonale di un metro. 
I protocolli o linee guida regionali disciplinano: 
1) l'accesso agli stabilimenti balneari e gli spostamenti al loro interno; 
2) l'accesso dei fornitori; 
3) le modalità di utilizzo degli spazi comuni; 
4) la distribuzione e il distanziamento delle postazioni da assegnare ai bagnanti; 
5) le misure igienico-sanitarie; 
6) le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 
7) lo svolgimento di eventuali servizi navetta; 
8) le modalità di informazione agli ospiti e agli operatori circa le misure di sicurezza e di prevenzione del 
rischio; 
9) le spiagge di libero accesso; 
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Strutture ricettive 
Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del 
distanziamento interpersonale di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
regionali che devono riguardare: 
1) le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti; 
2) le modalità di utilizzo degli spazi comuni; 
3) le misure igienico-sanitarie; 
4) l'accesso dei fornitori; 
5) le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 
6) lo svolgimento di eventuali servizi navetta; 
7) le modalità di informazione circa le misure di sicurezza e di prevenzione del rischio da seguire. 
 
Sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali 
Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali devono rispettare il 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus covid-19 negli ambienti di lavoro e, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri e il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica 
Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale 
 
Sull'intero territorio nazionale continuano ad applicarsi, tra le altre, le seguenti misure: 
E’ fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso 
accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile 
garantire il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei 
sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina 
ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. 
 
Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si porgono cordiali saluti. 
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